
di riposo compensativo spet-
tanti saranno il mercoledì e il
giovedì. Il riposo deve essere
goduto con immediatezza su-
bito dopo la fine delle operazio-
ni al seggio, ciò vale soprattut-
to per il primo giorno successi-
vo alle operazioni di voto. 
Nel caso si presentassero diffi-
coltà per il godimento del se-
condo esso può essere comun-
que goduto nei giorni imme-
diatamente successivi. Nel ca-
so di lavoro continuativo a tur-

IMPORTANTE
SENTENZA

Assolto il 
lavoratore,
il Tribunale 
di Brescia 
condanna la
Eredi Gnutti 

I l 28 Gennaio 2003, al-
la Eredi Gnutti Me-
talli di Brescia, è mor-

to Girolamo Giubardo, 29
anni, schiacciato da un
carrello che movimentava
pesanti e ingombranti ma-
tasse di ottone tra i reparti
dell’azienda. Si è subito
cercato di addossare tutte
le colpe sia al lavoratore
deceduto che a Marcellino
Agus, il lavoratore che
guidava il carrello.
Dalla nostra ricostruzione
è risultato chiaro che l’in-
gombro e il peso delle ma-
tasse spostate dal carrello
impedivano al carrellista
di vedere Girolamo Giu-
bardo, poiché coprivano
gran parte dell’angolo di
visuale e impedivano la vi-
sta su entrambi i lati del
carrello. Per questo la
Fiom ha deciso di fornire il
supporto alla difesa del la-
voratore incolpato, met-
tendo a disposizione sia
l’avvocato che il consulen-
te in materia di ambiente
e sicurezza.
Il 29 Settembre 2005,
presso la pretura di Bre-
scia, si è svolto il processo
che ha prosciolto Marcelli-
no Agus dall’accusa di
omicidio colposo con asso-
luzione piena, ed esclu-
dendolo da qualsiasi col-
pa, poiché stando alla gui-
da del carrello non poteva
assolutamente vedere il
lavoratore che si appresta-
va a passare.
Inoltre l’azienda, anziché
procedere alla formazione
dei carrellisti, cosa fatta
solo dopo l’infortunio mor-
tale, aveva semplicemente
consegnato agli stessi un
manuale, pensando così di
aver ottemperato agli ob-
blighi formativi che la leg-
ge 626 prevede in capo ai
datori di lavoro.
La dirigenza della Eredi
Gnutti Metalli ha poi op-
tato per il patteggiamento
della pena, ammettendo
così, implicitamente, le
proprie responsabilità.
La FIOM di Brescia espri-
me apprezzamento per la
sentenza che scagiona un
lavoratore dalle responsa-
bilità dell’accaduto e rico-
nosce le responsabilità
dell’azienda, individuan-
do nelle modalità di uso
dei carrelli, nelle quantità
e peso dei materiali spo-
stati, nonché nel loro in-
gombro, le cause dell’in-
fortunio mortale.
La ricostruzione dell’acca-
duto e delle prove, una at-
tenta gestione delle peri-
zie e della difesa dei lavo-
ratori può evitare che si-
mili fatti si concludano ad-
dossando ai lavoratori, sia
a chi subisce l’infortunio
che ai compagni di lavoro,
colpe che non hanno e con-
temporaneamente, asse-
gna alle aziende le respon-
sabilità in caso di infortu-
nio sul lavoro.5

ufficiovertenzeCome ridurre l’orario con i
Permessi Annui Retribuiti

I lavoratori nominati presi-
dente, segretario, scruta-
tore o rappresentante di

lista presso seggi in occasione
di qualsiasi tipo di consulta-
zione hanno diritto di assen-
tarsi dal lavoro per la durata
delle operazioni. 
La legge equipara l’attività ai
seggi elettorali ad una norma-
le attività lavorativa che il da-
tore di lavoro deve consentire e
retribuire. L’azienda non può
richiedere prestazioni lavora-
tive nei giorni che coincidono
con l’attività ai seggi. Coloro
che sono impegnati ai seggi
elettorali per le elezioni ammi-
nistrative hanno diritto: di as-
sentarsi dal lavoro per la dura-
ta delle operazioni elettorali;
di assentarsi dal lavoro nelle
giornate lavorative (lunedì,
martedì ed eventualmente sa-
bato secondo il CCNL) e di per-
cepire la normale retribuzio-
ne, anche se lo svolgimento
delle operazioni elettorali co-
pre solo una parte della gior-
nata; al recupero di tali gior-
nate con riposi compensativi
retribuiti, oppure al pagamen-
to della quota giornaliera di
retribuzione in aggiunta alla
normale retribuzione, delle
giornate non lavorative (do-
menica festiva ed eventual-
mente sabato secondo il
CCNL); Qualora le operazioni
di scrutinio si protraggano an-
che nelle prime ore del giorno
successivo (il martedì), i giorni

ni, saranno recuperati i giorni
di riposo coincidenti con i gior-
ni di presenza ai seggi, mentre
i giorni che il lavoratore avreb-
be dovuto lavorare, saranno
regolarmente retribuiti dal-
l’azienda. La rinuncia al ripo-
so deve comunque essere vali-
damente accettata dal lavora-
tore. I lavoratori o le lavoratri-
ci chiamati al seggio devono
anzitutto consegnare al datore
di lavoro il certificato di chia-
mata e successivamente esibi-
re la copia di tale certificato
firmata dal presidente di seg-
gio, con l’indicazione delle
giornate di effettiva presenza
al seggio e l’orario di chiusura
dello stesso. La documentazio-
ne del presidente di seggio de-
ve essere firmata anche dal vi-
ce-presidente del seggio.

Elezioni amministrative di maggio e referendum di giugno

Permessi elettorali
obblighi e diritti

I Permessi annui retribui-
ti regolamentati dal con-
tratto nazionale di lavo-

ro, sono derivati dall’unifica-
zione delle ore riconosciute
nel passato a titolo di riduzio-
ne di orario di lavoro e delle
ore di permessi riconosciute
in sostituzione delle festività
abolite.
In linea generale questi per-
messi sono pari a 104 ore an-
nue complessive, pari a 13
giornate.
Per i lavoratori del settore si-
derurgico, detti permessi so-
no pari a 124 ore annue.
Va ricordato che per effetto di
accordi aziendali sottoscritti
negli anni ottanta, in buona
parte delle aziende siderurgi-
che bresciane questo monte
ore è di 132 ore annue.
Oltre a quanto sopra, a far
data dal 1 gennaio 2002, ai
lavoratori turnisti che opera-
no su 15 o più turni settima-
nali, sono riconosciute altre 8
ore annue di permessi retri-
buiti aziendali
Va infine ricordato che per al-
cune produzioni o settori pro-
duttivi (es. metalli non ferro-
si, fonderie di seconda fusio-
ne, auto, informatica ed al-
tri), il contratto nazionale
prevede il diritto ad altre 8
ore annue di permesso retri-
buito aggiuntivo rispetto a
quanto previsto per il resto
della categoria.

Come vengono 
goduti i P.A.R.?
Il contratto nazionale preve-
de che una quota di questi
permessi, per un massimo di
7 giornate, possa essere go-
duta in modo collettivo per
fermate produttive, che ven-
gono definite tra R.S.U. e Di-
rezioni aziendali mediante
un esame congiunto da effet-
tuarsi di norma entro il mese
di maggio di ciascun anno.
È opportuno, per favorire l’ef-
fettivo godimento dei permessi
retribuiti, che le R.S.U. si atti-
vino per concordare con le
aziende i calendari delle fer-
mate produttive, sia per quan-
to riguarda il godimento delle
ferie, che quello dei permessi
goduti collettivamente.
Tutti i rimanenti permessi, a
cui si aggiungono tutti quelli
non utilizzati collettivamente,
sono a disposizione del singolo
lavoratore e sono fruiti su ri-
chiesta da presentare almeno
25 giorni prima e nel rispetto
di un tasso di assenza contem-
poranea, per lo stesso motivo,
non superiore al 5% dei lavora-
tori normalmente addetti al
turno.
Nel caso in cui le richiesta per
gli stessi giorni superino que-
sto tetto, si seguirà l’ordine
cronologico di presentazione
delle richiesta stesse.
Nel caso in cui la richiesta av-

venga senza rispettare il ter-
mine di preavviso di 25 giorni,
il godimento dei permessi ri-
chiesti avverrà compatibil-
mente con le esigenze produt-
tive aziendali e mediante una
rotazione che non implichi
un’assenza complessiva per lo
stesso titolo, superiore al 11,5
% degli addetti. 
Il godimento individuale dei
permessi retribuiti può essere
effettuato, con esclusione dei
lavoratori addetti ai turni av-
vicendati, anche per gruppi di
4 ore.

I P.A.R.possono essere
pagati dalle aziende?
I permessi non fruiti entro
l’anno di maturazione, conflui-
scono in un apposito conto ore
individuale per un ulteriore
periodo di 24 mesi, per consen-
tire al lavoratore l’effettivo go-
dimento di questo diritto con-
trattuale
Pertanto le aziende non posso-
no monetizzare le ore di per-
messo residue, prima che sia-
no trascorsi più di 2 anni dal
termine dell’anno di matura-
zione dei permessi non goduti.
A differenza delle ferie che non
possono essere monetizzate,
se non in occasione della riso-
luzione del rapporto di lavoro,
i P.A.R. posso essere pagati,
ma soltanto dopo il termine so-
pra indicato.

RINNOVATO L’ACCORDO INTEGRATIVO

Alla Eredi Gnutti accordo
su temi ambientali e sicurezza

È stato approvato dai lavoratori della Eredi Gnutti Metalli
l’accordo per il rinnovo del contratto integrativo. L’intesa
prevede interventi sui temi dell’ambiente e della sicurez-

za con l’attivazione di corsi di formazione per i dipendenti da te-
nersi durante l’orario di lavoro, con particolare riferimento alle
pratiche operative da osservare durante il lavoro e la creazione di
una apposita commissione denominata “infortuni zero” che coin-
volgerà gli RLS con il compito di lavorare per prevenire gli infor-
tuni. Sul salario, oltre al consolidamento del vecchio premio di ri-
sultato si è ottenuto un incremento salariale di 1.300 € a regime
nel 2008 di cui il 70% fisso e il 30% variabile legato ad indicatori di
qualità e produttività. 
Sull’orario di lavoro non vi potranno essere modifiche senza un
accordo preventivo con la Rsu. Per i lavoratori precari è conferma-
to l'accordo del febbraio 2004 che prevede la trasformazione a
tempo indeterminato dopo 14 mesi di effettivo lavoro, inoltre, l'ac-
cordo odierno prevede una percentuale massima di utilizzo di la-
voratori atipici del 10% rispetto al totale dei lavoratori occupati.

Entro maggio le Rsu devono definire con le aziende l’uso dei PAR

                     


